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Allegato “C”      Gara n. 7186363  
 

CAPITOLATO TECNICO e D’ONERI PER la FORNITURA DI 
NUOVI AUTOVEICOLI DA ADIBIRE ALLA RACCOLTA DI 

RIFIUTI SOLIDI URBANI. 
 

LEGENDA: 

► Lotto n. 1 , CIG:  7611972DFF, relativo alla fornitura di n. 5 

(cinque) nuovi autoveicoli da adibire alla raccolta  di rifiuti 
solidi urbani costituiti da carta/cartone, plastica /lattine e 
rifiuto “secco”, allestiti con costipatore a vasca di volume pari 
a 7 (sette) mc su autotelaio con PTT 7.000 Kg tipo IVECO DAILY 
70-180 o equivalente, dotato di n. 2 assi. (autotel aio + 
allestimento) 
 

► Lotto n. 2 , CIG:  7611976150, relativo alla fornitura di n. 4 

(quattro) nuovi autoveicoli da adibire alla raccolt a di rifiuti 
solidi urbani costituiti da vetro, allestiti con va sca 
ribaltabile di volume pari a 7 (sette) mc su autote laio con PTT 
7.000 Kg tipo IVECO DAILY 70-180 o equivalente, dot ato di n. 2 
assi. (autotelaio + allestimento) 
 

► Lotto n. 3 , CIG:  761198049C,  relativo alla fornitura di n. 1 

(uno) nuovo autoveicolo allestito con LIFT scarrabi le 26 ton. su 
autotelaio con PTT 32.000 Kg tipo IVECO STRALIS AD 260 S o 
equivalente, dotato di n. 4 assi (1+3). (autotelaio  + 
allestimento composto da LIFT scarrabile) 
 
 

 

► ALTRE CONDIZIONI DI ESECUZIONE 
- Documentazione e certificazioni 
- Garanzie 
- Luogo e termini di consegna 
- Collaudo 
- Assistenza 
- Modalità e tempi di pagamento 
- Oneri e penalità 
- Disposizioni finali ed altre informazioni 
 
 
 

NOTE IMPORTANTI:  
L’aggiudicatario della commessa dovrà organizzarsi a propria cura e 
spese per fornire i beni del lotto di riferimento c ompleti di 
autotelaio ed allestimento, immatricolati e funzion anti su strada. Le 
descrizioni tecniche che seguono costituiscono le b asi minime 
richieste tratte dalle specifiche tecniche riportat e nelle schede 
relative all’autotelaio e all’allestimento. Alle ca ratteristiche 
tecniche di base predette andranno aggiunte, al lot to di riferimento, 
le proposte tecniche qualitative dell’appaltatore v alutate 
positivamente dalla Commissione Giudicatrice.  
 
Fanno parte integrante e sostanziale al presente ca pitolato le 
specifiche tecniche basi richieste costituite da di segni di dettaglio 
distinte tra autotelaio ed allestimento: allegati n .1 e n. 2 del Lotto 
n. 1, allegati n.1 e n. 2 del Lotto n. 2, allegati n.1 e n. 2 del 
Lotto n.3. 
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Fornitura di n. 5 (cinque) nuovi autoveicoli da adi bire alla 

raccolta di rifiuti solidi urbani costituiti da car ta/cartone, 

plastica/lattine e rifiuto “secco”, allestiti con c ostipatore a 

vasca di volume pari a 7 (sette) mc su autotelaio c on PTT 7.000 Kg 

tipo IVECO DAILY 70-180 o equivalente, dotato di n.  2 assi.   

 

Caratteristiche richieste per L’AUTOTELAIO 

Riferimento allegato n. 1 del Lotto n. 1  

 

CARATTERISTICHE GENERALI  

- Portata Totale a Terra:  7.000 Kg (riferimento particolare n.1)-   

Si intende la portata complessiva dell’autoveicolo,  da libretto 

di circolazione, riferita alla massa a pieno carico . 

- Altezza telaio da terra: 900 mm o similare (tolle ranza + 5% fino 

a 950 mm; tolleranza – 8% fino a 830 mm) ( riferimento particolare 

n.2).  Si intende l’altezza della parte inferiore del tel aio 

strutturale del veicolo dal suolo, a vuoto.  

- Diametro minimo di volta: tra 6,00 8,00 m. ( rif. part. n.3). Si 

intende il diametro minimo di sterzatura, necessari o per 

invertire completamente la marcia del veicolo, senz a compiere 

alcuna manovra, ovvero la distanza minima tra muro e muro o i 

marciapiedi entro cui il veicolo riesce a girarsi.  

- Passo: 3450 mm o similare ( rif. part.  n.4) Si intende la distanza 

dal centro geometrico del I asse al centro geometri co dell’asse 

di trazione, espressa in millimetri (in questo caso  il II 

asse). 

- Numero di assi:  2    (rif. part.  n.5) Autotelaio con 2 assi, 

asse posteriore di trazione gemellato. 

 

CABINA DI GUIDA     

- Cabina: corta, semiavanzata, con accesso al vano motore mediante 

apposito cofano (rif. part. n.6)  

- Guida: a destra (rif. part. n.7)  

- Cabinato tre posti a sedere: la cabina di guida d eve prevedere n. 

1 sedile di guida con poggiatesta e cinture di sicu rezza munite 

di arrotolatore, più due posti ulteriori con poggia testa e 

cinture di sicurezza munite di arrotolatore. (rif. part. n.7)  

LOTTO N. 1 -  CIG: 7611972DFF  
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- Posto di Guida: molleggiato. Il sedile di guida d eve essere 

molleggiato ovvero deve disporre di un sistema di 

ammortizzazione atto a limitare le sollecitazioni a ll’apparato 

muscolo scheletrico del conducente dovute ai sobbal zi prodotti 

dalle asperità del suolo. (rif. part. n.8)  

- Gradino ausiliario di salita lato guida: presente  (rif. part. n.8) E’ 

richiesto un gradino ausiliario di salita, lato gui da. 

 

Vetri e specchi: 

-  specchi retrovisori esterni a braccio corto con gr andangolo e 

ripetitore laterale integrato.  (rif. part. n.9)  

- Verniciatura: della cabina nella colorazione BIAN CO (rif. part. n.9) 

- Finestrini ad apertura elettrica: presente  (rif. part. n.9)  

- Presa di collegamento strumenti di diagnostica in  cabina: presente  

(rif. part. n.9)  

- Accessori da fornire:  

 a) parabrezza riscaldato: (rif. part. n.10)  

 b) autoradio con apposito impianto e sistemi di 

 diffusione (speakers): (rif. part. n.10)  

 

MOTORE E TRASMISSIONE 

Motore diesel  (rif. part. n.11)   

- Alimentazione:    Gasolio 

- Cilindrata:    3.000 C.C. o similare  

- Potenza:         180 CV  o similare 

- Direttive antinquinamento: Conforme alla direttiv a europea

 EURO VI 

- Sistema antinquinamento composto da: (rif. part. n.12)   

a) Sistema di trattamento dei gas di scarico con fi ltro 

antiparticolato EGR con ricircolo dei gas di scaric o  ad alta 

pressione munito di raffredamento. 

b) Sistema di rigenerazione passiva con catalizzato re DOC + DPF 

c) sistema di abbattimento dei NOx, la cui reazione  catalitica 

prevede l’adduzione di una soluzione acquosa di ure a (32-33% in 

peso)  

- Cambio: (rif. part. n.13)   manuale 6 marcie più retromarcia 

- Trazione (rif. part. n.14) : Trazione su asse posteriore gemellato. 

Rapporto al ponte da concordare con il Responsabile  Operativo di 

Agno Chiampo Ambiente Srl. 
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FRENI E ALTRI DISPOSITIVI 

FRENI: E’ richiesto che: a) il veicolo sia dotato di freni  a disco, 

sia sull’asse anteriore che su tutti gli altri assi ; b) ogni 

freno sia dotato di apposito segnalatore elettrico di usura 

con avviso ottico in cabina (spia di usura freni)  (rif. part. 

n.15)  

- Freno di stazionamento: (rif. part. n.16)  

 E’ richiesto che il freno di stazionamento sia di tipo 

meccanico ed agisca sull’asse di trazione del veico lo 

(posteriore) 

- Freno di stazionamento ausiliario: (rif. part. n.17)  

E’ richiesta la presenza di un freno di stazionamen to 

ausiliario, posto sull’albero di trasmissione, prim a del 

differenziale, atto a salvaguardare le masse frenan ti del 

veicolo da un difettoso utilizzo del freno a mano a d 

inserimento automatico secondo condizioni d’uso. 

- Presa di forza: (rif. part. n.18)  

E’ richiesta la presenza della presa di forza (PTO) , le cui 

specifiche e caratteristiche devono essere concorda te con 

l’allestitore del veicolo, in funzione delle necess ità del 

caso. 

- Servosterzo:  presente (rif. part. n.19)  

 

SOSPENSIONI ED ALTRE SPECIFICHE 

- Sospensioni anteriori: presenti (rif. part. n.20)  E’ richiesto che 

l’asse anteriore sia dotato si sospensioni a ruote 

indipendenti con ammortizzatori idraulici telescopi ci a doppio 

effetto, barra stabilizzatrice e barra di torsione regolabile. 

- Sospensioni posteriori: presenti (rif. part. n.21)  E’ richiesto che 

l’asse posteriore sia dotato di sospensioni a bales tre 

semiellittiche ed ammortizzatori telescopici idraul ici a 

doppio effetto, con barra stabilizzatrice. 

- Ruota di scorta: presente con crick di sollevamen to (rif. part. n.22)  

- Cruise control: presente (rif. part. n.23)  L’autotelaio deve essere 

provvisto di sistema elettronico di controllo, in g rado di 

fornire informazioni in tempo reale sia sul percors o fatto 

(tempi, velocità, medie, ecc.) che sulle funzioni p rincipali 

del veicolo (livello liquidi, usura freni, luci e l oro 

funzionamento, ecc.) 

- Centralina (rif. part. n.24): è  richiesta la presenza del modulo di 

espansione della centralina, da rendere accessibile  all’allestitore 

del veicolo. 
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SICUREZZE 

- Limitatore di velocità: presente, secondo il Codi ce della Strada 

(rif. part. n.25)  

- Rilevatore di corsia: presente (rif. part. n.26) 

- Altre sicurezze attive: (rif. part. n.27)  

 a) AIRBAG – Lato guida e lato passeggero 

 b) ABS – sistema di frenata antibloccaggio delle r uote 

 c) ESC – Controllo elettronico di stabilità 

 d) ASR – Sistema antislittamento – controllo trazi one 

- Sicurezze passive: (rif. part. n.28)  

Sono richieste:  

a) la presenza dell’avvisatore acustico di retro ma rcia del 

tipo a suono bianco direzionale. 

 b) la presenza di barre di protezione laterali ove  necessarie 

 c)  la presenza del dispositivo stacca batterie 

 d) la dotazione di parafanghi e paraspruzzi a norm a del Codice 

 della Strada 

- Altre sicurezze passive: (rif. part. n.29)  

E’ richiesta la presenza di cartellonistica di sicu rezza in 

funzione delle oggettive peculiarità dell’autotelai o.  

 E’ richiesta la presenza di libretto d’uso e manut enzione. 

 

ALTRI ALLESTIMENTI 

- Cronotachigrafo: (rif. part. n.30)  E’ richiesta la fornitura del 

Cronotachigrafo digitale secondo Codice della strad a. Alla 

consegna del veicolo il dispositivo deve essere tar ato e 

funzionante secondo le disposizioni di legge. 

- Targhe  (rif. part. n.31) : Conformi 

La posizione, l’illuminazione e più generalmente la  visibilità 

delle targhe del veicolo devono essere rispondenti a quanto 

previsto dal Codice della Strada. 

- ALTRE specifiche (rif. part. n.32) :  

 a) fornitura di tappeti interno cabina in gomma 

 b) Serbatoio carburante da 100 litri 

 c) Tappo del serbatoio con chiusura a chiave o alt ro sistema 

 antifurto  

-  Antifurto (rif. part. n.33) : 

 Il veicolo deve essere dotato di chiusura centrali zzata con 

chiave singola, univoca, anche di tipo elettronico con 

attivazione e disattivazione di un sistema antifurt o del tipo 

“immobilizer” 
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-  Connessioni (rif. part. n.34) : E’ richiesta la presenza di un sistema 

viva voce per telefonia mobile, con connessione “bl uetooth”. 

 

 

 

Caratteristiche richieste per L’ALLESTIMENTO 

Riferimento allegato n. 2 del Lotto n.1  

 

VASCA RIBALTABILE 

- Volume della vasca:  7 metri cubi (riferimento particolare n.1).  Si 

intende il volume utile offerto dalla vasca per il 

conferimento dei rifiuti raccolti. La vasca che non  deve 

presentare spigoli vivi e le saldature devono esser e eseguite 

a filo continuo ed opportunamente sigillate per gar antirne la 

tenuta stagna e la resistenza all’ossidazione e cor rosione. 

- Peso dell’attrezzatura: 2,4 tonnellate (rif. part. n.2). Tolleranza: + 

4% (fino a 2,5 t.) e – 5% fino a 2,3 t.) 

- Ribaltamento vasca: 85 – 90 gradi (rif. part. n.3).  Lo scarico deve 

essere compatibile con casse scarrabili con sponda alla quota 

massima pari a 1500 mm dal suolo. 

- Sollevamento vasca: (rif. part. n.4)  

 Il sollevamento della vasca (movimento di ribaltam ento per lo 

scarico) viene effettuato per mezzo di n. 2 cilindr i idraulici 

opportunamente dimensionati, incernierati al telaio  

dell’attrezzatura verso il fondo del veicolo ed anc orati alla 

vasca in posizione non troppo avanzata rispetto all a parte 

anteriore, così da contenere le sollecitazioni agli  steli dei 

cilindri quando completamente aperti. 

- Stabilizzatori: (rif. part. n.5)  

 Il sollevamento della vasca è assicurato da due pi edini 

stabilizzatori posteriori laterali, costituiti da c ilindri 

idraulici opportunamente dimensionati, a discesa ve rticale, 

muniti di un rullo finale in metallo di adeguato sp essore. 

Tali stabilizzatori si appoggiano al suolo con movi mento 

coordinato al sollevamento della vasca. 

 

CARICO POSTERIORE E COMPATTAZIONE 

- Carico posteriore: (rif. part. n.6)  

 L’attrezzatura deve prevedere un volta bidoni snod ato 

posteriore provvisto di attacco a rastrelliera (pet tine) per 

bidoni carrellati di capacità 120 – 240 – 360 litri , attacco 
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DIN (maschio) per cassonetti di capacità di 1100 li tri e 

attacco BO (bologna) per cassonetti di capacità di 1300 – 1700 

litri. 

- Movimento di carico: (rif. part. n.7)  

Il volta bidoni viene allontanato orizzontalmente d alla vasca, 

quindi sale verticalmente permanendo per tutto il t ratto 

perpendicolare al terreno (i due movimenti partono in modo 

sincronizzato). Arrivato alla sommità, sul bordo va sca esegue 

una rotazione per mezzo di apposito cilindro idraul ico, così 

il bidone possa essere completamente scaricato all’ interno 

della vasca. 

- Attacchi: (rif. part. n.8)  

 Il voltabidoni posteriore deve essere dotato di at tacco a 

pettine con sensore per l’aggancio automatico per b idoni 

carrellati di capacità di 120 – 240 – 360 litri. In oltre 

devono essere presenti attacchi DIN maschio e BO (b ologna) 

muniti di adeguati sistemi di ritenzione contro l’a pertura 

accidentale durante la marcia. 

- Sistema di compattazione : (rif. part. n.9)  

E’ richiesto un sistema di compattazione articolato , 

costituito essenzialmente di tre elementi tra loro solidali 

atti a potenziare il raggio d’azione della pala rid ucendo al 

minimo gli spazi meno soggetti alle forze di pressi one. In 

questo sistema la pala e la slitta non sono tra lor o 

direttamente incernierate, ma sono solidali ad un e lemento di 

snodo intermedio, che consente un maggior movimento  della pala 

ed una conseguente maggiore compattazione. Tutti i movimenti 

sono svolti da cilindri idraulici a doppio effetto,  

opportunamente dimensionati. 

Non sono ammessi sistemi di compattazione costituit i da slitta 

e pala tra loro direttamente incernierate a geometr ia fissa.  

 

ESPULSIONE – VASCA – MATERIALI DI COSTRUZIONE 

- Sistema di espulsione: (rif. part. n.10) 

L’attrezzatura dispone di un sistema di espulsione costituito 

da una paratia verticale che in posizione di riposo  si 

posiziona a ridosso della parete della vasca (lato retro 

cabina) e scorre su apposita guida. Il movimento è svolto da 

cilindri idraulici opportunamente dimensionati. La corsa 

dell’espulsore deve coprire circa un terzo della lu nghezza 

totale della vasca e comunque deve essere quanto ba sta per 

assicurare il distacco del rifiuto compresso dalla parte 
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superiore del cassone e l’agevole scarico di quelle  tipologie 

di rifiuti che maggiormente tendono a non scorrere (es.: 

cartone). 

- Vasca: (rif. part. n.11)        

La vasca è un contenitore monoscocca in acciaio alt o 

resistenziale. La vasca non deve presentare spigoli  vivi e le 

saldature devono essere eseguite a filo continuo in  grado di 

assicurare la tenuta stagna. Le saldature dovranno essere 

opportunamente sigillate per garantirne la resisten za 

all’ossidazione e corrosione. Le superfici interne devono 

essere lisce e prive di spigoli vivi. La vasca deve  essere 

dotata di portella laterale, sul lato destro, posiz ionata 

sulla porzione posteriore, in grado di offrire un p unto di 

carico a quota massima di 1,4 metri dal suolo, con dimensioni 

pari a circa 50 cm di altezza per 90 cm di larghezz a, 

incernierata verso il basso. La porta laterale deve  essere 

assistita da idonee sicurezze per l’inibizione dei sistemi di 

compattazione a porta aperta. La porta deve essere dotata di 

idonee chiusure, adeguate ad evitarne l’apertura ac cidentale. 

- Materiali di costruzione: (rif. part. n.12)  

 ● Vasca: Hardox 450 

 ● Slitta: acciaio pareti superiori 

      acciaio antiusura CR321 parete inferiore 

 ● Snodo: acciaio pareti superiori 

      acciaio antiusura CR321 parete inferiore 

 ● Pala: acciaio pareti superiori 

      acciaio antiusura CR321 parete inferiore 

  ● Sedi dei perni: munite di boccole teflonate “DU” 

 

COMANDI 

- Comando volta bidoni e cassonetti (rif. part. n.13): 

Il comando posteriore è alloggiato su un braccetto metallico 

imperniato sul fondo e trattenuto da apposite molle  in 

posizione verticale. Il braccetto è atto ad allonta nare 

l’operatore di almeno 60 – 70 cm dall’attrezzatura ed al 

momento di utilizzo viene tirato in posizione orizz ontale 

dall’operatore. Il comando deve essere di tipo elet trico e deve 

costituirsi di pulsanti o leve ad azione mantenuta,  assistite 

da un ulteriore pulsante di attivazione, atto all’u tilizzo di 

ambo le mani da parte dell’operatore. Per tale ragi one deve 

essere conformato in modo che i comandi non possano  essere 

usati con una sola mano e protetti dall’azione acci dentale. Il 
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comando deve azionare il meccanismo di salita e sca rico del 

contenitore, nonché il movimento di discesa e ripos izionamento 

a riposo del contenitore. Il sollevamento di bidoni  o 

cassonetti viene fatto mediante il medesimo comando , salvo 

selettore specifico. 

- Comando costipatore (rif. part. n.14): 

Il comando posteriore è fissato sulla struttura 

dell’attrezzatura o su apposito carter. Il comando deve essere 

di tipo elettrico e deve costituirsi di pulsanti o selettori 

protetti dall’azione accidentale.  

La pulsantiera contiene almeno i seguenti comandi: 

1) Fungo di emergenza atto ad interrompere qualsivo glia 

movimento dell’attrezzatura. 

2) Selettore del ciclo di compattazione e scarico ( singolo-

continuo-espulsione) 

3) Ripristino attrezzatura a seguito intervento eme rgenze 

costituito da fungo interruttore 

4) Comando di stop del ciclo, costituito da fungo i nterruttore 

5) Comando di avvio del ciclo, costituito da pulsan te ad 

impulso  

6) Selettore di commutazione carico tra bidoni e ca ssonetti 

(rastrelliera o attacchi) 

- Comando scarico: (rif. part. n.15) 

Il comando di sollevamento e abbassamento della vas ca è 

alloggiato retro cabina, su un braccetto metallico imperniato 

sul fondo e trattenuto da apposite molle in posizio ne 

verticale. Il braccetto è atto ad allontanare l’ope ratore di 

almeno 60 – 70 cm dall’attrezzatura ed al momento d i utilizzo 

viene tirato in posizione orizzontale dall’operator e. Il 

comando deve essere di tipo elettrico e deve costit uirsi di 

pulsanti o leve ad azione mantenuta, assistite da u n ulteriore 

pulsante di attivazione, atto all’utilizzo di ambo le mani da 

parte dell’operatore. Per tale ragione deve essere conformato 

in modo che i comandi non possano essere usati con una sola 

mano e protetti dall’azione accidentale. 

Il comando deve azionare il meccanismo di salita e scarico 

della vasca, nonché il movimento di discesa e ripos izionamento 

a riposo della stessa, in sincronia con il moviment o degli 

stabilizzatori posteriori. 
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SICUREZZE 

- Puntone di sicurezza: (rif. part. n.16)  

La vasca deve essere dotata di “puntone di sicurezz a”, un 

elemento metallico rigido incernierato ad un capo a lla vasca e 

fermato da apposito leverismo in posizione di ripos o sotto la 

vasca. Il dispositivo va utilizzato per tutte le op erazioni di 

manutenzione e pulizia a vasca alzata, a protezione  contro 

l’eventuale improvvisa discesa accidentale della va sca.  

- Valvole paracadute: (rif. part. n.17)  

I cilindri idraulici che operano il sollevamento de lla vasca 

sono dotati di valvole di blocco o paracadute, cont ro la 

mancanza improvvisa di pressione e il conseguente c ollasso 

della vasca verso la posizione di riposo.  

- Carico posteriore: (rif. part. n.18)  

Il dispositivo di carico è dotato di apposite prote zioni 

anticesoiamento e i martinetti idraulici di solleva mento sono 

assicurati da valvole di blocco contro la mancanza improvvisa 

di pressione e la conseguente improvvisa caduta del  sistema. 

- Stabilizzatori: (rif. part. n.19)  

I martinetti idraulici di cui si costituiscono i pi edini 

stabilizzatori sono dotati di valvole di blocco, co ntro la 

mancanza improvvisa di pressione e la conseguente 

destabilizzazione dell’attrezzatura. 

- Porta laterale: (rif. part. n.20)  

L’apertura della porta laterale è protetta contro l ’azione 

dell’apparato interno di compattazione mediante dei  sensori di 

prossimità codificati non eludibili con dispositivi  magnetici 

esterni. A porta aperta il meccanismo di compattazi one deve 

essere inibito e qualora in funzione, l’apertura de lla porta 

deve comportare lo spegnimento immediato dell’attre zzatura. 

 

ALTRE SPECIFICHE DI FORNITURA 

- Emergenze: (rif. part. n.21)  

Oltre al fungo di emergenza previsto a servizio del la 

pulsantiera laterale anteriore (particolare n.19), in posizione 

posteriore entrambi i lati dell’attrezzatura devono  essere 

dotati di un fungo di emergenza atto ad interromper e qualsiasi 

movimento dell’attrezzatura, con ripristino dalla c abina di 

guida. L’attivazione dell’emergenza è segnalata anc he da 

apposito allarme sonoro in cabina di guida. 
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- Luci di lavoro (rif. part. n.22): l’allestimento comprende la 

fornitura e il montaggio di n. 3 fari da lavoro a L ED 

posizionati: 

1) lato destro in posizione prossima al sistema di carico 

laterale. 

2) posteriore, lato sinistro e destro, a servizio d el carico 

posteriore. 

L’accensione di ciascun faro deve essere indipenden te, con 

comandi in cabina di guida. 

- Luci arancio: (rif. part. n.23)  

L’allestimento comprende la fornitura ed il montagg io di n. 2 

fari rotanti a luce arancio, a flash, posizionati: 

1) Centrale retrocabina 

2) Posteriore, lato sinistro 

L’accensione dei fari rotanti deve essere comandata  dalla 

cabina di guida in modo indipendente dalla presa di  forza. 

- Altre sicurezze passive: (rif. part. n.24)  

E’ richiesta la presenza di cartellonistica di sicu rezza in 

funzione delle oggettive peculiarità dell’attrezzat ura. Infine 

deve esserci il libretto d’uso e manutenzione e il certificato 

di conformità CE dell’attrezzatura installata, conf orme al 

fascicolo tecnico di sicurezza del costruttore prev isto dalla 

normativa. 

- Corso di formazione: (rif. part. n.25) 

Il costruttore dovrà garantire un corso di formazio ne rivolto 

agli addetti utilizzatori dell’attrezzatura, della durata di 

almeno 3 ore, erogato presso la sede della stazione  appaltante. 

Il corso dovrà riguardare il corretto utilizzo dell a macchina, 

nonché le operazioni basilari di manutenzione perio dica 

semplice. 
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Fornitura di n. 4 (quattro) nuovi autoveicoli da ad ibire alla 

raccolta di rifiuti solidi urbani costituiti da vet ro, allestiti con 

vasca ribaltabile di volume pari a 7 (sette) mc su autotelaio con 

PTT 7.000 Kg tipo IVECO DAILY 70-180 o equivalente,  dotato di n. 2 

assi.   

 

Caratteristiche richieste per L’AUTOTELAIO 

Riferimento allegato n.1 del Lotto n. 2  

 

CARATTERISTICHE GENERALI  

- Portata Totale a Terra:  7.000 Kg (riferimento particolare n.1).   

Si intende la portata complessiva dell’autoveicolo,  da 

libretto di circolazione, riferita alla massa a pie no carico. 

- Altezza telaio da terra: 900 mm o similare (tolle ranza + 5% fino a 

950 mm; tolleranza – 8% fino a 830 mm) ( riferimento particolare 

n.2).  Si intende l’altezza della parte inferiore del tel aio 

strutturale del veicolo dal suolo, a vuoto.  

- Diametro minimo di svolta: tra 6,00 8,00 mt. ( rif. part. n.3)  Si 

intende il diametro minimo di sterzatura, necessari o per 

invertire completamente la marcia del veicolo, senz a compiere 

alcuna manovra, ovvero la distanza minima tra muro e muro o i 

marciapiedi entro cui il veicolo riesce a girarsi.  

- Passo: 3450 mm o similare  (rif. part.  n.4)  Si intende la distanza dal 

centro geometrico del I asse al centro geometrico d ell’asse di 

trazione, espressa in millimetri (in questo caso il  II asse). 

- Numero di assi:  2 (rif. part.  n.5)  Autotelaio con 2 assi, asse 

posteriore di trazione gemellato. 

 

CABINA DI GUIDA     

- Cabina: corta, semiavanzata, con accesso al vano motore mediante 

apposito cofano (rif. part. n.6)  

- Guida: a destra (rif. part. n.7)  

- Cabinato tre posti a sedere: la cabina di guida d eve prevedere n. 

1 sedile di guida con poggiatesta e cinture di sicu rezza 

munite di arrotolatore, più due posti ulteriori con  

poggiatesta e cinture di sicurezza munite di arroto latore. 

(rif. part. n.7)  

LOTTO N. 2 -  CIG: 7611976150  
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- Posto di Guida: molleggiato. Il sedile di guida d eve essere 

molleggiato ovvero deve disporre di un sistema di 

ammortizzazione atto a limitare le sollecitazioni a ll’apparato 

muscolo scheletrico del conducente dovute ai sobbal zi prodotti 

dalle asperità del suolo. (rif. part. n.8)  

- Gradino ausiliario di salita lato guida: presente  (rif. part. n.8) E’ 

richiesto un gradino ausiliario di salita, lato gui da. 

 

Vetri e specchi 

-  specchi retrovisori esterni a braccio corto con gr andangolo e 

ripetitore laterale integrato.  (rif. part. n.9)  

- Verniciatura: della cabina nella colorazione BIAN CO (rif. part. n.9) 

- Finestrini ad apertura elettrica: presente  (rif. part. n.9)  

- Presa di collegamento strumenti di diagnostica in  cabina: presente  

(rif. part. n.9)  

- Accessori da fornire:  

 a) parabrezza riscaldato: (rif. part. n.10)  

 b) autoradio con apposito impianto e sistemi di 

 diffusione (speakers): (rif. part. n.10)  

 

MOTORE E TRASMISSIONE 

Motore diesel  (rif. part. n.11)   

- Alimentazione:    Gasolio 

- Cilindrata:    3.000 C.C. o similare  

- Potenza:         180 CV  o similare 

- Direttive antinquinamento: Conforme alla direttiv a europea

 EURO VI 

- Sistema antinquinamento composta da: (rif. part. n.12)   

 a) Filtro antiparticolato EGR con ricircolo dei ga s di scarico 

 ad alta pressione munito di raffredamento. 

b) Sistema di rigenerazione passiva con catalizzato re DOC + DPF 

c) sistema di abbattimento dei NOx, la cui reazione  catalitica 

prevede l’adduzione di una soluzione acquosa di ure a (32-33% in 

peso)  

- Cambio: (rif. part. n.13)  automatico 8 marcie più retromarcia 

 

TRAZIONE (rif. part. n.14)   

- Trazione:  posteriore. Trazione su asse posterior e gemellato. 

Rapporto al ponte da concordare con il Responsabile  Operativo 

di Agno Chiampo Ambiente Srl. 
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FRENI E ALTRI DISPOSITIVI 

- FRENI : E’ richiesto che: a) il veicolo sia dotato di freni  a disco, 

sia sull’asse anteriore che su tutti gli altri assi ; b) ogni 

freno sia dotato di apposito segnalatore elettrico di usura 

con avviso ottico in cabina (spia di usura freni)  (rif. part. 

n.15)  

- Freno di stazionamento: (rif. part. n.16)  

 E’ richiesto che il freno di stazionamento sia di tipo 

meccanico ed agisca sull’asse di trazione del veico lo 

(posteriore) 

- Freno di stazionamento ausiliario: (rif. part. n.17)  

E’ richiesta la presenza di un freno di stazionamen to 

ausiliario, posto sull’albero di trasmissione, prim a del 

differenziale, atto a salvaguardare le masse frenan ti del 

veicolo da un difettoso utilizzo del freno a mano a d 

inserimento automatico secondo condizioni d’uso. 

- Presa di forza: (rif. part. n.18)  

E’ richiesta la presenza della presa di forza (PTO) , le cui 

specifiche e caratteristiche devono essere concorda te con 

l’allestitore del veicolo, in funzione delle necess ità del 

caso. 

- Servosterzo:  presente (rif. part. n.19)  

 

SOSPENSIONI ED ALTRE SPECIFICHE 

- Sospensioni anteriori: presenti (rif. part. n.20).  E’ richiesto che 

l’asse anteriore sia dotato si sospensioni a ruote 

indipendenti con ammortizzatori idraulici telescopi ci a doppio 

effetto, barra stabilizzatrice e barra di torsione regolabile. 

- Sospensioni posteriori: presenti (rif. part. n.21).  E’ richiesto che 

l’asse posteriore sia dotato di sospensioni a bales tre 

semiellittiche ed ammortizzatori telescopici idraul ici a 

doppio effetto, con barra stabilizzatrice. 

- Ruota di scorta: presente con crick di sollevamen to (rif. part. n.22)  

- Cruise control: presente (rif. part. n.23)  L’autotelaio deve essere 

provvisto di sistema elettronico di controllo, in g rado di 

fornire informazioni in tempo reale sia sul percors o fatto 

(tempi, velocità, medie, ecc.) che sulle funzioni p rincipali 

del veicolo (livello liquidi, usura freni, luci e l oro 

funzionamento, ecc.) 

- Centralina: (rif. part. n.24) E’ richiesta la presenza del modulo di 

espansione della centralina, da rendere accessibile  all’allestitore 

del veicolo. 
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SICUREZZE 

- Limitatore di velocità: presente (rif. part. n.25). E’ richiesta la 

presenza del limitatore di velocità secondo il Codi ce della Strada. 

- Rilevatore di corsia: presente (rif. part. n.26) 

- Altre sicurezze attive: (rif. part. n.27)  

 a) AIRBAG – Lato guida e lato passeggero 

 b) ABS – sistema di frenata antibloccaggio delle r uote 

 c) ESC – Controllo elettronico di stabilità 

 d) ASR – Sistema antislittamento – controllo trazi one 

- Sicurezze passive: (rif. part. n.28)  

Sono richieste:  

a) la presenza dell’avvisatore acustico di retro ma rcia del 

tipo a suono bianco direzionale. 

 b) la presenza di barre di protezione laterali ove  necessarie 

 c)  la presenza del dispositivo stacca batterie 

 d) la dotazione di parafanghi e paraspruzzi a norm a del Codice 

 della Strada 

- Altre sicurezze passive: (rif. part. n.29)  

E’ richiesta la presenza di cartellonistica di sicu rezza in 

funzione delle oggettive peculiarità dell’autotelai o.  

 E’ richiesta la presenza di libretto d’uso e manut enzione. 

 

ALTRI ALLESTIMENTI 

- Cronotachigrafo: (rif. part. n.30)  E’ richiesta la fornitura del 

Cronotachigrafo digitale secondo Codice della strad a. Alla 

consegna del veicolo il dispositivo deve essere tar ato e 

funzionante secondo le disposizioni di legge. 

- Targhe (rif. part. n.31)  : Conformi 

La posizione, l’illuminazione e più generalmente la  visibilità 

delle targhe del veicolo devono essere rispondenti a quanto 

previsto dal Codice della Strada. 

- ALTRE specifiche (rif. part. n.32)  :  

 a) fornitura di tappeti interno cabina in gomma 

 b) Serbatoio carburante da 100 litri 

 c) Tappo del serbatoio con chiusura a chiave o alt ro sistema 

 antifurto  

- Antifurto (rif. part. n.33) : 

 Il veicolo deve essere dotato di chiusura centrali zzata con 

chiave singola, univoca, anche di tipo elettronico con 
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attivazione e disattivazione di un sistema antifurt o del tipo 

“immobilizer” 

-  Connessioni (rif. part. n.34) : E’ richiesta la presenza di un sistema 

viva voce per telefonia mobile, con connessione “bl uetooth”. 

 

 

Caratteristiche richieste per L’ALLESTIMENTO 

Riferimento allegato n. 2 del Lotto n. 2  

 

VASCA RIBALTABILE 

- Volume della vasca:  7 metri cubi (riferimento particolare n.1).  Si 

intende il volume utile offerto dalla vasca per il conferimento 

dei rifiuti raccolti. La vasca è un contenitore mon oscocca 

realizzato in Hardox 450 che non deve presentare sp igoli vivi e 

le saldature devono essere eseguite a filo continuo  ed 

opportunamente sigillate per garantirne la tenuta s tagna e la 

resistenza all’ossidazione e corrosione. 

- Peso dell’attrezzatura: 2 tonnellate (rif. part. n.2). Tolleranza: +5% 

(fino a 2,1 t.) e – 2% (fino a 1,9 t.). Si intende la massa 

dell’attrezzatura che andrà ad aggiungersi a quella  

dell’autotelaio per formare la tara del veicolo.  

- Ribaltamento vasca: 85 – 90 gradi (rif. part. n.3).  Lo scarico deve 

essere compatibile con casse scarrabili con sponda alla quota 

massima pari a 1500 mm dal suolo. 

- Sollevamento vasca: (rif. part. n.4)  

 Il sollevamento della vasca (movimento di ribaltam ento per lo 

scarico) viene effettuato per mezzo di n. 2 cilindr i idraulici 

opportunamente dimensionati, incernierati al telaio  

dell’attrezzatura verso il fondo del veicolo ed anc orati alla 

vasca in posizione non troppo avanzata rispetto all a parte 

anteriore, così da contenere le sollecitazioni agli  steli dei 

cilindri quando completamente aperti. 

- Stabilizzatori: (rif. part. n.5)  

 Il sollevamento della vasca è assicurato da due pi edini 

stabilizzatori posteriori, costituiti da cilindri i draulici 

opportunamente dimensionati, a discesa verticale, m uniti di un 

rullo finale in metallo di adeguato spessore. Tali 

stabilizzatori si appoggiano al suolo con movimento  coordinato 

al sollevamento della vasca. 
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CARICAMENTO LATERALE 

- Carico laterale: (rif. part. n.6)  

 L’attrezzatura deve prevedere un caricatore latera le sul lato 

destro del veicolo, completo di contenitore fisso, interamente 

rientrante nella sagoma del veicolo. Il contenitore  deve essere 

costituito di acciaio e deve offrire un volume pari  a circa 360 

litri. Il carico laterale è indipendente da quello posteriore. 

- Movimento di carico: (rif. part. n.7)  

Il contenitore sale verticalmente permanendo per tu tto il 

tratto perpendicolare al terreno. Arrivato alla som mità, sul 

bordo vasca esegue una rotazione per mezzo di appos ito cilindro 

idraulico, così da essere completamente scaricato a ll’interno 

della vasca. 

- Ergonomia di carico: (rif. part. n.8)  

 Si intende la quota massima alla quale si viene a trovare il 

bordo superiore del contenitore, ossia la quota mas sima dove 

l’operatore conferisce il rifiuto. Il bordo superio re del 

contenitore, a riposo, deve trovarsi ad un’altezza di circa 1 

metro dal suolo. Tolleranza: + 5% (fino a 1050 mm) e – 5% (fino 

a 950 mm) 

- Altezza dal suolo : (rif. part. n.9)  

 Si intende la quota minima alla quale si viene a t rovare il 

bordo inferiore del contenitore, rispetto al suolo.  Il bordo 

inferiore del contenitore, a riposo, deve trovarsi ad 

un’altezza di circa 35 centimetri dal suolo. Toller anza: + 6% 

(fino a 370 mm) e – 6% (fino a 330 mm) 

- Insonorizzazione : (rif. part. n.10)  

Le pareti interne del contenitore devono essere riv estite di 

materiale fonoassorbente, di spessore non superiore  a 3 – 5 mm 

opportunamente sigillato nelle giunzioni. Il materi ale 

fonoassorbente deve essere ben ancorato alla superf icie interna 

in modo che non si manifestino nel tempo distacchi o fratture 

derivanti da rigonfiamenti del materiale stesso con  l’umidità. 

Il contenitore deve essere dotato di valvola a sfer a sul fondo 

per lo scarico di eventuali colaticci. 

 

CARICO POSTERIORE 

- CARICO POSTERIORE (rif. part. n.11)  

L’attrezzatura deve prevedere un caricatore posteri ore, 

completo di contenitore fisso, rientrante pressoché  

completamente nella sagoma del veicolo. Il contenit ore deve 

essere costituito di acciaio e deve offrire un volu me pari a 
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circa 300 litri. Il carico posteriore è indipendent e da quello 

laterale. 

- MOVIMENTO DI CARICO (rif. part. n.12)  

Il contenitore viene allontanato orizzontalmente da lla vasca, 

quindi sale verticalmente permanendo per tutto il t ratto 

perpendicolare al terreno (i due movimenti partono in modo 

sincronizzato). Arrivato alla sommità, sul bordo va sca esegue 

una rotazione per mezzo di apposito cilindro idraul ico, così da 

essere completamente scaricato all’interno della va sca. 

- Ergonomia di carico: (rif. part. n.13)  

Si intende la quota massima alla quale si viene a t rovare il 

bordo superiore del contenitore, ossia la quota mas sima dove 

l’operatore conferisce il rifiuto. Il bordo superio re del 

contenitore, a riposo, deve trovarsi ad un’altezza di circa 1 

metro e 10 centimetri dal suolo. Tolleranza: + 5% ( fino a 1155 

mm) e – 5% (fino a 1045 mm) 

- Attacchi: (rif. part. n.14)  

Il voltabidoni posteriore deve essere dotato di att acco a 

pettine, con sensore per l’aggancio automatico, per  bidoni 

carrellati di capacità pari a 120 – 240 – 360 litri . Inoltre 

devono essere presenti attacchi DIN maschio muniti di adeguati 

sistemi di ritenzione contro l’apertura accidentale  durante la 

marcia o lo scarico del contenitore fisso. 

- Insonorizzazione : (rif. part. n.15)  

Le pareti interne del contenitore devono essere riv estite di 

materiale fonoassorbente, di spessore non superiore  a 3 – 5 mm 

opportunamente sigillato nelle giunzioni. Il materi ale 

fonoassorbente deve essere ben ancorato alla superf icie interna 

in modo che non si manifestino nel tempo distacchi o fratture 

derivanti da rigonfiamenti del materiale stesso con  l’umidità. 

Il contenitore deve essere dotato di valvola a sfer a sul lato 

destro per lo scarico di eventuali colaticci. 

 

COPERTURA SUPERIORE 

- Copertura superiore della vasca: (rif. part. n.16)  

L’attrezzatura deve prevedere un sistema di copertu ra della 

vasca, realizzato in lamiera d’acciaio, sdoppiato, solidale ad 

una parte fissa centrale, con aperture sincronizzat e all’azione 

dei due sistemi di carico (laterale e posteriore) i n modo 

indipendente. L’apertura dovrà essere automatica, e ffettuata 

mediante sistemi idraulici in grado di conferire pr ogressività 

al movimento di apertura, in sincronismo con la sal ita del 
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contenitore, così da limitare al necessario il temp o in cui la 

porzione della vasca interessata dall’azione resta aperta. Tale 

misura tende, allo stesso modo, ad evitare aperture  troppo 

brusche che possono causare nel tempo problemi alle  strutture 

di ancoraggio e ai sistemi idraulici di apertura. I l comando di 

apertura del coperchio deve dunque essere automatiz zato e 

collegato al movimento di salita e scarico del cont enitore. Il 

contenitore posteriore e il relativo semi coperchio , devono 

poter agire autonomamente senza alcuna interazione con il 

contenitore laterale, e viceversa. 

- Insonorizzazione: (rif. part. n.17)  

Le pareti interne dei coperchi e della vasca devono  essere 

rivestite di materiale fonoassorbente, di spessore adeguato e 

sigillato alle giunzioni. Il materiale fonoassorben te deve 

essere ben ancorato alla superficie interna in modo  che non si 

manifestino nel tempo distacchi o fratture derivant i da 

rigonfiamenti del materiale stesso con l’umidità. 

 

COMANDI 

- Comando lato posteriore destro: (rif. part. n.18)  

Il comando posteriore è alloggiato su un braccetto metallico 

imperniato sul fondo e trattenuto da apposite molle  in 

posizione verticale. Il braccetto è atto ad allonta nare 

l’operatore di almeno 60 – 70 cm dall’attrezzatura ed al 

momento di utilizzo viene tirato in posizione orizz ontale 

dall’operatore. Il comando deve essere di tipo elet trico e deve 

costituirsi di pulsanti o leve ad azione mantenuta,  assistite 

da un ulteriore pulsante di attivazione, atto all’u tilizzo di 

ambo le mani da parte dell’operatore. Per tale ragi one deve 

essere conformato in modo che i comandi non possano  essere 

usati con una sola mano e protetti dall’azione acci dentale. Il 

comando deve azionare il meccanismo di salita e sca rico del 

contenitore, con apertura automatica e sincrona del  coperchio 

posteriore, nonché il movimento di discesa e riposi zionamento a 

riposo del contenitore. Gli attacchi previsti sono utilizzati 

mediante il medesimo comando. 

- Comando lato anteriore destro: (rif. part. n.19)  

 Il comando posteriore è alloggiato su un braccetto  metallico 

imperniato sul fondo e trattenuto da apposite molle  in 

posizione verticale. Il braccetto è atto ad allonta nare 

l’operatore di almeno 60 – 70 cm dall’attrezzatura ed al 

momento di utilizzo viene tirato in posizione orizz ontale 
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dall’operatore. Il comando deve essere di tipo elet trico e deve 

costituirsi di pulsanti o leve ad azione mantenuta,  assistite 

da un ulteriore pulsante di attivazione, atto all’u tilizzo di 

ambo le mani da parte dell’operatore. Per tale ragi one deve 

essere conformato in modo che i comandi non possano  essere 

usati con una sola mano e protetti dall’azione acci dentale. Il 

comando deve azionare il meccanismo di salita e sca rico del 

contenitore, con apertura automatica e sincrona del  coperchio 

posteriore, nonché il movimento di discesa e riposi zionamento a 

riposo del contenitore. Il movimento per la salita e la discesa 

della vasca per lo scarico è subordinato alla stabi lizzazione 

del veicolo per discesa degli appositi piedini post eriori, 

azionati dal medesimo comando. 

 

SICUREZZE 

- Puntone di sicurezza: (rif. part. n.20)  

La vasca deve essere dotata di “puntone di sicurezz a”, un 

elemento metallico rigido incernierato ad un capo a lla vasca e 

fermato da apposito leverismo in posizione di ripos o sotto la 

vasca. Il dispositivo va utilizzato per tutte le op erazioni di 

manutenzione e pulizia a vasca alzata a protezione contro 

l’eventuale improvvisa discesa accidentale della va sca.  

- Valvole di blocco: (rif. part. n.21)  

I cilindri idraulici che operano il sollevamento de lla vasca 

sono dotati di valvole di blocco o paracadute, cont ro la 

mancanza improvvisa di pressione e il conseguente c ollasso 

della vasca verso la posizione di riposo.  

- Carico laterale: (rif. part. n.22)  

Il dispositivo di carico è dotato di apposite prote zioni 

anticesoiamento e i martinetti idraulici di solleva mento sono 

assicurati da valvole di blocco contro la mancanza improvvisa 

di pressione e la conseguente improvvisa caduta del  sistema. 

- Carico posteriore: (rif. part. n.23)  

Il dispositivo di carico è dotato di apposite prote zioni 

anticesoiamento e i martinetti idraulici di solleva mento sono 

assicurati da valvole di blocco contro la mancanza improvvisa 

di pressione e la conseguente improvvisa caduta del  sistema. 

- Stabilizzatori: (rif. part. n.24)  

I martinetti idraulici di cui si costituiscono i pi edini 

stabilizzatori sono dotati di valvole di blocco, co ntro la 

mancanza improvvisa di pressione e la conseguente 

destabilizzazione dell’attrezzatura. 
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ALTRE SPECIFICHE DI FORNITURA 

- Emergenze: (rif. part. n.25)  

Oltre al fungo di emergenza previsto a servizio del la 

pulsantiera laterale anteriore (particolare n.19), in posizione 

posteriore entrambi i lati dell’attrezzatura devono  essere 

dotati di un fungo di emergenza atto ad interromper e qualsiasi 

movimento dell’attrezzatura con ripristino dalla ca bina di 

guida. L’attivazione dell’emergenza è segnalata anc he da 

apposito allarme sonoro in cabina di guida. 

- Luci di lavoro: (rif. part. n.26)  

L’allestimento comprende la fornitura e il montaggi o di n. 3 

fari da lavoro a LED posizionati: 

a) lato destro in posizione prossima al sistema di carico 

laterale. 

b) posteriore, lato destro e sinistro, a servizio d el carico 

posteriore. 

L’accensione di ciascun faro deve essere indipenden te, con 

comandi in cabina di guida. 

- Luci arancio: (rif. part. n.27)  

L’allestimento comprende la fornitura ed il montagg io di n. 2 

fari rotanti a luce arancio, a flash, posizionati: 

a) Centrale retrocabina 

b) Posteriore, lato sinistro 

L’accensione dei fari rotanti deve essere comandata  dalla 

cabina di guida in modo indipendente dalla presa di  forza. 

- Altre sicurezze passive: (rif. part. n.28)  

E’ richiesta la presenza di cartellonistica di sicu rezza in 

funzione delle oggettive peculiarità dell’attrezzat ura. Infine 

deve esserci il libretto d’uso e manutenzione e il certificato 

di conformità CE dell’attrezzatura installata, conf orme al 

fascicolo tecnico di sicurezza del costruttore prev isto dalla 

normativa. 

- Corso di formazione: (rif. part. n.29) 

Il costruttore dovrà garantire un corso di formazio ne rivolto 

agli addetti utilizzatori dell’attrezzatura, della durata di 

almeno 3 ore, erogato presso la sede della stazione  appaltante. 

Il corso dovrà riguardare il corretto utilizzo dell a macchina, 

nonché le operazioni basilari di manutenzione perio dica 

semplice. 
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Fornitura di n. 1 (uno) nuovo autoveicolo allestito  con LIFT 

scarrabile 26 ton. su autotelaio con PTT 32.000 Kg tipo IVECO 

STRALIS AD 260 S o equivalente, dotato di n. 4 assi  (1+3).  

 

Caratteristiche richieste per L’AUTOTELAIO 

Riferimento allegato n. 1 del Lotto n. 3  

 

CARATTERISTICHE GENERALI  

- Portata Totale a Terra (riferimento particolare n.1) :  32.000 Kg .  

Si intende la portata complessiva dell’autoveicolo,  da libretto 

di circolazione, riferita alla massa a pieno carico  dopo 

l’allestimento del quarto asse. 

- Carrozzabilità (riferimento particolare n.2) : fino a 7,0 metri . 

Si intende la lunghezza massima che può raggiungere  

l’allestimento da montare sull’autotelaio, chiarame nte esclusa 

la cabina di guida e restando entro i limiti di sag oma previsti 

dal Codice della Strada.  

- Altezza telaio da terra ( riferimento particolare n.3) : 800 mm o 

similare (tolleranza + 12% fino a 900 mm; tolleranz a – 8% fino 

a 740 mm) . Si intende l’altezza della parte inferiore del tela io 

strutturale del veicolo dal suolo, a vuoto.  

- Diametro minimo di svolta ( rif. part. n.4) : tra 16,00 19,5 m. Si 

intende il diametro minimo di sterzatura, necessari o per 

invertire completamente la marcia del veicolo senza  compiere 

alcuna manovra.  

- Passo (rif. part.  n.5) : 4500 mm. Si intende la distanza dal centro 

geometrico del I Asse al centro geometrico dell’Ass e di 

trazione, espressa in millimetri (in questo caso il  III Asse). 

 

ASSALI 

- Numero di assi (rif. part.  n.6) : 4 (1+3) Autotelaio con 4 assi, in 

configurazione 1+3.  

- Portata minima I asse (rif. part.  n.7) : 9 ton.. Così dovrà risultare 

da libretto di circolazione. 

- Configurazione assali (rif. part.  n.8) : Autotelaio con 4 assi, in 

configurazione 1+3.  

LOTTO N. 3 -   CIG: 761198049C  
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 Asse I:  asse anteriore dello sterzo, sotto cabina . 

 Asse II: centrale sollevabile e retrosterzante sin golo. 

 Asse III: asse di trazione gemellato 

 Asse IV: posteriore sollevabile e retrosterzante s ingolo 

- Interasse II – III asse (rif. part.  n.9) : 1365 mm o similare 

- Interasse III – IV asse (rif. part.  n.10): 1395 mm o similare 

 

CABINA DI GUIDA     

- Cabina (rif. part. n.11) : corta. L’autotelaio deve disporre di cabina 

di guida corta, arretrata e ribaltabile. Non sono r ichiesti 

spazi per posti letto o altro. 

- Posti e guida (rif. part. n.12) : il posto di guida deve essere a 

sinitra. La cabina di guida deve prevedere n. 2 sed ili con 

poggiatesta e cinture di sicurezza munite di arroto latore. 

- Sedile di guida (rif. part. n.13) : Pneumatico. Il sedile di guida deve 

essere dotato un sistema di ammortizzazione atto a limitare le 

sollecitazioni al corpo del conducente dovute alle asperità del 

suolo. Deve inoltre essere confortevole per la guid a prolungata 

per ore. 

- Accessori (rif. part. n.14) : devono essere presenti nella fornitura e 

montaggio: 

 a) parabrezza riscaldato  

 b) autoradio con apposito impianto e sistemi di 

 diffusione (speakers) 

 c) climatizzatore per cabina di guida 

- Altre Specifiche Cabina che devono essere fornite  e montate ( rif. 

part. n.15) : 

 a) specchi retrovisori esterni a braccio corto con grandangolo 

 b) Presa di collegamento agli strumenti di diagnos tica in 

cabina 

 c) Verniciatura esterna della cabina nella coloraz ione BIANCO 

 

MOTORE E TRASMISSIONE 

- Motore diesel  (rif. part. n.16):   

1)- Alimentazione:  Gasolio 

2)- Cilindrata:  12.000 C.C. o similare  

3)- Potenza:       450 CV  o similare 

4)- Direttive antinquinamento: Conforme alla dirett iva europea

  EURO VI 

5)- Regime minimo con PTO inserita: 

 a) Non richiesta accelerazione automatica 

 b) Inserimento PTO da definirsi con l’allestitore 
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- Sistema antinquinamento (rif. part. n.17):  E’ richiesta la presenza di 

un sistema di riduzione catalitica degli ossidi di azoto, 

comunemente indicato con l’acronimo “SCR”(Selective  Catalyst 

Reduction). La reazione catalitica per l’abbattimen to dei NOx 

prevede l’adduzione di una soluzione acquosa di ure a (32 – 33% 

in peso) 

- Cambio (rif. part. n.18):  manuale. Il cambio di velocità deve 

essere ad inserimento manuale, preferibilmente a 16  rapporti 

più 2 retromarcia. 

- Trazione (rif. part. n.19) :  posteriore. Trazione posteriore sul 3° 

asse gemellato, secondo configurazione (rif. part. n. 8).  Rapporto 

al ponte da concordare con il Responsabile Operativ o di Agno 

Chiampo Ambiente Srl 

 

FRENI E ALTRI DISPOSITIVI 

- Freni (rif. part. n.20) :  E’ richiesto che: a) il veicolo sia dotato di 

freni a disco, sia sull’asse anteriore che su tutti  gli altri 

assi; b) ogni freno sia dotato di apposito segnalat ore 

elettrico di usura, con avviso ottico in cabina (sp ia di usura 

freni).   

- Freno di stazionamento (rif. part. n.21) : 

 E’ richiesto che il freno di stazionamento sia di tipo 

meccanico ed agisca sull’asse anteriore e sull’asse  di 

trazione del veicolo. 

- Presa di forza (rif. part. n.22)  : 

E’ richiesta la presenza della presa di forza (PTO) , le cui 

specifiche e caratteristiche devono essere concorda te con 

l’allestitore del veicolo, in funzione delle necess ità del 

caso. 

- Servosterzo (rif. part. n.23) : presente. L’azione di sterzatura del 

veicolo deve essere agevolata da apposito dispositi vo sia per 

l’asse anteriore che per quelli posteriori sterzant i.  

- Sospensioni (rif. part. n.24) : è richiesto che l’asse anteriore sia 

dotato di sospensioni paraboliche, mentre tutti gli  assi 

posteriori di sospensioni pneumatiche. 

 

SICUREZZE 

- Limitatore di velocità (rif. part. n.25) : presente. E’ richiesta la 

presenza del limitatore di velocità secondo il Codi ce della 

Strada.  

- Rilevatore di corsia (rif. part. n.26) : presente  

- Altre sicurezze attive (rif. part. n.27) : devono essere presenti: 
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 a) AIRBAG – Lato guida e lato passeggero 

 b) ABS – sistema di frenata antibloccaggio delle r uote 

 c) ESC – Controllo elettronico di stabilità 

 d) ASR – Sistema antislittamento – controllo trazi one 

- Sicurezze passive (rif. part. n.28). Sono richieste:  

 a) la presenza dei cunei ferma ruote, alloggiati i n posizione 

  non interferente. 

 b) la presenza di barre di protezione laterali ove  necessarie 

  a norma del Codice della Strada 

 c)  la presenza del dispositivo stacca batterie 

 d) la dotazione di parafanghi e paraspruzzi a norm a del Codice 

  della Strada. 

- Altre sicurezze passive (rif. part. n.29) . Sono richieste: 

a) la presenza dell’avvisatore acustico di retro ma rcia del 

 tipo a suono bianco direzionale.  

b) la presenza di un sistema TVCC di ausilio per le  manovre in 

 retromarcia, con monitor in cabina, disponibile al  

guidatore. 

c) la presenza di cartellonistica di sicurezza in f unzione 

 delle oggettive peculiarità dell’autotelaio.  

 d) la presenza di libretto d’uso e manutenzione. 

 

ALTRI ALLESTIMENTI 

- Cronotachigrafo digitale (rif. part. n.30) : presente.  

E’ richiesta la presenza del cronotachigrafo digita le secondo 

il Codice della strada. Alla consegna del veicolo i l 

dispositivo deve essere tarato e funzionante second o le 

disposizioni di legge. 

- Targhe (rif. part. n.31)  : conformi. 

La posizione, l’illuminazione e più generalmente la  visibilità 

delle targhe del veicolo devono essere rispondenti a quanto 

previsto dal Codice della Strada. 

- Luci ausiliarie (rif. part. n.32)  : 

L’autotelaio deve disporre di: 

- n. 1 faro lavoro LED posto nel retrocabina estern o lato 

destro ad accensione indipendente 

- n. 1 faro lavoro LED posto nel retrocabina estern o lato 

sinistro ad accensione indipendente 

- n. 1 faro lavoro LED posteriore lato destro ad ac censione 

indipendente 

- n. 1 lampeggiatore arancio a flash sopra cabina 

- n. 1 lampeggiatore arancio a flash posteriore sin istro 
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- ALTRE specifiche (rif. part. n.33).  Sono richieste: 

 a) Cassa batterie verticale 

 b) Serbatoio carburante da 290 litri 

 c) Tappo del serbatoio con chiusura a chiave o alt ro sistema 

 antifurto  

- Connessioni (rif. part. n.34) :  

E’ richiesta la presenza di un sistema viva voce pe r telefonia 

mobile, con connessione “bluetooth”. 

 

 

Caratteristiche richieste per L’ALLESTIMENTO 

Riferimento allegato n. 2 del Lotto n. 3  

 

- Capacità di sollevamento (riferimento particolare n.1) : 26 tonnellate. Si 

intende la capacità di sollevamento complessiva del  

macchinario, ovvero il massimo peso sollevabile, in clusa tara 

del contenitore, senza che possano crearsi situazio ni di 

difficoltà e/o criticità. 

- Peso dell’attrezzatura (rif. part. n.2) : 3,2 – 3,5 tonnellate. 

Tolleranza: + 4% (fino a 3,7 t.) e – 3% (fino a 3,1  t.). Si 

intende la massa dell’attrezzatura che andrà ad agg iungersi a 

quella dell’autotelaio per formare la tara del veic olo. La 

stessa non include il peso dello stabilizzatore pos teriore con 

relativa impiantistica idraulica, nonché il peso de i fluidi 

idraulici. 

- Lunghezza totale (rif. part. n.3) : 6200 – 6400 mm. Si intende la 

distanza massima tra il punto più sporgente del gan cio di 

presa e il punto finale del telaio strutturale, esc luso rulli 

posteriori. 

- Distanza Centro Gancio – Rullo (rif. part. n.4) : 6000 – 6200 mm. 

Tolleranza: + 3% (fino a 6,4 m.) e – 3% (fino a 5,8  m.) 

 Si intende la distanza massima tra il centro geome trico del 

gancio e il centro geometrico del rullo posteriore.   

- Lunghezza Utile Cassone MIN (rif. part. n.5) : minimo 4200 mm → si 

intende la lunghezza minima della cassa caricabile,  con lo 

sfilo interamente rientrato e senza sporgenza poste riore 

(solamente la minima geometricamente richiesta dall a cassa 

incarrata) 

- Lunghezza Utile Cassone MAX: (rif. part. n. 5),  Massimo 6600 mm → si 

intende la lunghezza massima della cassa caricabile , con lo 

sfilo interamente fuori e sporgenza posteriore nei limiti 
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ammessi dal Codice della Strada senza incorrere nel  “carico 

sporgente”.  

- Fissaggio al telaio (rif. part. n.6): il sollevat ore scarrabile 

deve essere fissato al telaio dell’autoveicolo medi ante 

bulloni e dadi, evitando saldature dirette sull’aut otelaio.  

- Altezza del Gancio (rif. part. n.7) : da 1480 mm a 1570 mm. 

Tolleranza: + 3% (fino a 1,6 m.) e – 3% (fino a 1,4  m.). Si 

intende la lunghezza del gancio misurata dal centro  geometrico 

dello stesso alla parte superiore del telaio strutt urale. 

- Altezza di Presa della Cassa (rif. part. n.8) : - 50 mm min.: Si 

intende la quota minima di presa della cassa mobile , misurata 

dal bordo inferiore del telaio strutturale al centr o della 

luce del gancio di presa. 

- Snodo del Gancio (Brandeggio) (rif. part. n.9) : Si intende 

l’articolazione del gancio di presa rispetto al bra ccio, 

operata mediante apposito sistema idraulico. 

- Corsa Snodo del Gancio (rif. part. n.10) : 1000 – 1200 mm. Tolleranza: 

+ 5% (fino a 1,26 m.) e – 2% (fino a 0,98 m.). Si i ntende la 

corsa massima che il gancio può compiere sull’artic olazione di 

brandeggio. 

- Sfilo del Gancio (rif. part. n.11) : Si intende la possibilità di 

spostamento del gancio rispetto alla colonna, opera to mediante 

sfilo rientrante e impianto idraulico specifico. 

- Corsa Sfilo del Gancio (rif. part. n.12) : 1000 – 1300 mm. Tolleranza: 

+ 10% (fino a 1,43 m.) e – 3% (fino a 0,98 m.). Si intende la 

corsa del gancio rispetto alla colonna, operata med iante sfilo 

rientrante e impianto idraulico specifico, indicata  nella 

misura tra il centro geometrico del gancio con sfil o 

completamente allungato (p) e il centro del gancio con sfilo 

completamente rientrato (p’). 

- Bloccaggio Posteriore (rif. part. n.13) : si intende il sistema di 

bloccaggio della cassa mobile caricata alla parte p osteriore 

del telaio del sollevatore, operata per mezzo di bl occhi 

metallici azionati da apposito impianto idraulico. Tali 

blocchi devono agire dall’esterno del telaio e non dalla parte 

interna. 

- Bloccaggio Anteriore (rif. part. n.14) : Si intende il sistema di 

bloccaggio della cassa mobile caricata alla parte a nteriore 

del telaio del sollevatore, operata per mezzo di bl occhi 

metallici azionati da apposito impianto idraulico. Tali 

blocchi devono agire dall’esterno del telaio e non dalla parte 

interna. 
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- Angolo di Ribaltamento (rif. part. n.15) : non inferiore a 58°. Si 

intende l’inclinazione massima raggiungibile dal br accio 

sollevatore in fase di ribaltamento (svuotamento) d ella cassa 

mobile. Il sistema deve essere dotato di un ammorti zzatore di 

fine corsa sul braccio, così da rallentarne la cors a prima di 

fermarsi in posizione di riposo. 

- Bielletta (rif. part. n.16) : il braccio del sollevatore (b) è 

imperniato in una struttura o telaio (t), comunemen te detto 

“bielletta”, che nella parte finale del movimento d i 

scarramento, si alza. Ciò serve ad incrementare il braccio di 

leva nello sforzo del caricamento della cassa mobil e. 

- Pressione di Esercizio (rif. part. n.17) : 350 bar, Tolleranza: + 3% 

(fino a 360 bar) e – 3% (fino a 340 bar).  

 La pressione di esercizio dell’impianto idraulico relativo al 

sollevatore deve essere pari a 350 bar o esservi pr ossima (nel 

range di tolleranza ammesso). 

- Pompa (rif. part. n.18) :  Pompa ad asse inclinato. La pompa idraulica 

determina la pressione di esercizio e deve essere d imensionata 

in base a quest’ultima. E’ richiesta una pompa ad a sse 

inclinato, adeguata al lavoro, che deve compiere pe r mantenere 

operativo in modo continuativo e costante il sistem a.  

 - Capacità del Serbatoio olio idraulico (rif. part. n.18) : 150 litri o 

similare. Il serbatoio dell’olio idraulico deve ess ere 

dimensionato in base alla portata della pompa, così  da non 

lasciarla mai funzionare “a secco”.  

- Ciclo di Carico (rif. part. n. 19) : nei limiti di quanto previsto 

dalla vigente normativa in materia di sicurezza del le macchine 

e sicurezza sul lavoro, l’esecuzione del ciclo di c arico deve 

essere attuata da un singolo comando che progressiv amente 

esegue tutti i passaggi in sequenza, senza dover ca mbiare 

comando ad ogni fase del movimento.  

- Stabilizzatore Posteriore (rif. part. n.20) : lo stabilizzatore 

posteriore a rullo, scende in modo perpendicolare a l terreno, 

azionato da cilindri idraulici verticali. 

- Spessore Medio delle Lamiere (rif. part. n.21) : Lo spessore delle 

lamiere strutturali deve essere compreso tra 8 (ott o) e 15 

(quindici) mm, rilevato sul telaio fisso, sul telai etto di 

scarramento, sul braccio e sul gancio. Lo spessore aumenta al 

diminuire delle prestazioni fisiche del materiale u tilizzato: 

più l’acciaio impiegato sarà performante per resist enza alle 

forze di torsione, stiramento e abrasione, più lo s pessore 

potrà ridursi. 
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- Sicurezza del Gancio (rif. part. n.22) : Il gancio di presa deve essere 

dotato della chiusura di sicurezza per gravità. 

- Campana Rimorchio (rif. part. n.23) : è richiesto che l’impianto 

pneumatico e l’impianto elettrico per il rimorchio abbiano i 

terminali di connessione sul posteriore della motri ce posti 

tutti sul lato guida del veicolo.  

 E’ richiesta la predisposizione per l’aggancio di un 

rimorchio, mediante: 

  - installazione campana automatica per aggancio. 

  - realizzazione impianto elettrico per rimorchio.  

  - installazione sistema CE per controllo rimorchi o. 

  - realizzazione impianto pneumatico per rimorchio . 

- Altri Optionals (rif. part. n.24) : oltre all’alloggio dei cunei ferma 

ruota, è richiesta l’installazione di almeno una ca ssa porta 

oggetti (porta telo) su un lato del veicolo e di un  serbatoio 

per acqua pulita. 

- Impianto Press-Container (rif. part. n.24) : è richiesta la 

predisposizione dell’impianto idraulico per l’apert ura dei 

portelloni posteriori dei press-container, costitui to nella 

parte terminale da tubazioni flessibili con attacch i rapidi 

(femmina per mandata, maschio per il ritorno). 
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1. DOCUMENTAZIONE E CERTIFICAZIONI 

(Documentazione e certificazioni da fornire come in dicato per ogni 

lotto).  

Le attività di immatricolazione sono a carico dell’ aggiudicatario 

della fornitura e saranno condotte presso un uffici o di pratiche 

automobilistiche posto entro la percorrenza stradal e pari a 10 km 

dalla sede Amministrativa di Agno Chiampo Ambiente Srl. 

 

2. GARANZIA 

Almeno 24 mesi sia sul veicolo (autotelaio) che sul l’allestimento 

(vasca, coperchio, lift scarrabile, comandi, coiben tazioni, 

attrezzature, ecc.). 

 

3. LUOGO E TERMINI DI CONSEGNA 

Luogo di consegna: l’aggiudicatario provvederà a co nsegnare gli 

autoveicoli completi presso la sede di Agno Chiampo  Ambiente Srl 

sita in via L. Einaudi, 2 – 36040 – Brendola (VI). 

 

Tempi di consegna: entro n. 150 (centocinquanta) giorni 

consecutivi con decorrenza dal giorno successivo l’ ordine di 

fornitura . 

Al termine dell’iter amministrativo ACA provvederà – nei confronti 

dell’aggiudicatario – a dare l’ordine scritto di fo rnitura per i 

lotti risultati aggiudicati. 

Gli autoveicoli, secondo il lotto di riferimento, d otati di tutta 

la documentazione a corredo dovranno essere consegn ati franco 

destino a cura e spese del fornitore nei tempi su i ndicati. 

L’applicazione delle penali per la mancata consegna  entro i 

termini sopra stabiliti verrà applicata in conformi tà al 

successivo punto 7. 

 

4.  COLLAUDO 

Il collaudo degli autoveicoli verrà svolto dagli in caricati di ACA 

esclusivamente presso la propria sede. 

Dovranno essere presentati in sede di collaudo i do cumenti 

previsti al precedente punto “DOCUMENTAZIONE E CERT IFICAZIONI” e 

una copia dei manuali previsti. 

Su tutti i veicoli in provvista sarà effettuato: 

- Esame generale. 

ALTRE CONDIZIONI DI ESECUZIONE 
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- Prova pratica d’impiego di durata non superiore a 5 0 Km  

Le eventuali difettosità e/o carenze e/o non confor mità che si 

dovessero rilevare durante il collaudo funzionale s ulla parte 

autotelaio dei veicoli saranno immediatamente segna late al 

personale della ditta aggiudicataria presente all’a tto della 

consegna. Sarà onere dell’aggiudicatario provvedere  alle attività 

necessarie al ripristino del veicolo entro 15 (quin dici) giorni 

consecutivi dalla richiesta di ACA.  

Analogamente, la mancanza di documentazione anche r elativa 

all’allestimento sarà comunicata all’aggiudicatario  il quale dovrà 

provvedere a reperirla e fornirla entro un tempo ma ssimo di 5 

giorni lavorativi dalla segnalazione. 

Il collaudo funzionale effettuato dal personale ACA  riguarderà 

anche gli allestimenti dei veicoli, le cui eventual i difettosità 

saranno segnalate dalla stazione appaltante all’app altatore. 

 

5.  ASSISTENZA 

−  La casa costruttrice dovrà essere presente con un centro 

d’assistenza entro la distanza massima dalla sede a mministrativa 

di Agno Chiampo Ambiente Srl, sita in via Strada Ro mana, 2, nel 

comune di Montecchio Maggiore (VI), di 25 Km per l’ autotelaio e di 

50 km per le attrezzature. 

−  Durante il periodo di garanzia gli interventi non rientranti in 

garanzia, saranno comunque effettuati presso la sta zione 

appaltante con valorizzazione concordata mediante p reventivo di 

spesa e ordine di servizio e/o fornitura. 

 

6.  - MODALITÀ E TEMPI DI PAGAMENTO 

Agno Chiampo Ambiente Srl si riserva la facoltà di effettuare il 

pagamento delle spettanze in favore dell’appaltator e o mediante 

bonifico bancario con pagamento a 90 giorni data fa ttura fine mese 

(d.f.f.m.) su presentazione di regolare fattura pre sso l’ufficio 

protocollo di Agno Chiampo Ambiente Srl o mediante l’istituto del 

leasing oppure una combinazione tra leasing e pagam ento diretto 

con fondi propri attraverso bonifico bancario 90 gg  (d.f.f.m.), 

previa comunque della verifica delle prestazioni es eguite, della 

regolarità DURC e versamento delle ritenute e dell’ IVA scadute 

alla data del pagamento del corrispettivo. 
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7. ONERI E PENALITÀ 

Immatricolazione e veicoli operativi su strada, com e indicato al 

precedente punto 3) (entro n. 150 (centocinquanta) giorni) .  

Tutte le spese quali le spese di trasporto, d’immatricolazione, 

l’IPT, del contributo eco pneus, della calibrazione  tachigrafo 

digitale, degli accessori d’uso, la registrazione, la trascrizione 

di tutti gli atti e di ogni altro documento derivan te e 

conseguente, saranno a totale carico dell’appaltato re. 

L’aggiudicatario è tenuto ad attuare le proposte pr ogettuali di 

cui all’offerta tecnico - qualitativa (busta n. 2) presentata in 

sede di gara. 

Nel caso di ritardo nella fornitura completa dei be ni così pure 

della documentazione correlata del lotto di riferim ento verrà 

applicata la penale di € 100,00 per ogni giorno di ritardo. 

L’entità della penale accumulata verrà decurtata da ll’importo 

dovuto all’appaltatore o dalla cauzione definitiva.  

Nel caso il ritardo di consegna dei nuovi autoveico li superi i 30 

gg. senza che anche un solo veicolo sia stato conse gnato, è 

facoltà della Stazione Appaltante rescindere dall’o rdine per la 

parte non consegnata ed incamerare la garanzia pres tata a titolo 

di risarcimento per la mancata fornitura. Di conseg uenza ACA non 

potrà procedere all’acquisto della fornitura mancan te. 

 

E’ facoltà di Agno Chiampo Ambiente S.r.l. giungere  alla 

risoluzione del contratto anche nei seguenti casi: 

  

a) - mancata presentazione della copia dell’assicur azione per 

danni verso terzi. 

b) - scioglimento, fallimento, amministrazione cont rollata, 

liquidazione, liquidazione coatta amministrativa, c oncordato 

preventivo e/o fallimentare della ditta appaltatric e. 

c) - cessione del contratto. 

d) – esecuzione in sub appalto, senza autorizzazion e. 

e) - per mancato rispetto delle normative in materi a di 

prevenzione degli infortuni sul lavoro, assicurazio ne degli operai 

e contratti di lavoro. 

f) - venir meno dei requisiti previsti dalla vigent e normativa 

(artt. 80 e 83 del D.Lgs n. 50/2016 e s.m. e i.) pe r la 

partecipazione a procedure di gara per l’affidament o di servizi, 

lavori e forniture. 
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g) - intervenuta incapacità tecnica o giuridica 

dell’aggiudicatario che ostacoli la corretta esecuz ione del 

contratto. 

h) - qualora l’appaltatore si renda colpevole di al tri reati 

accertati. 

j) – mancata presentazione della cauzione definitiv a o mancata 

integrazione della stessa allo scadere del termine.  

i) - in caso di mancato rispetto del Codice di Comp ortamento 

dell’Azienda Agno Chiampo Ambiente Srl. 

k) – mancato rispetto del Patto di Integrità. 

 

La stazione appaltante procederà alla risoluzione d el contratto ed 

all’incameramento della cauzione definitiva nell’ i potesi in cui 

la fornitura sia carente di una o più caratteristic he tecniche sia 

nella dotazione base che di quelle riferite alle pr oposte 

progettuali di cui all’offerta tecnico - qualitativ a (busta n. 2) 

presentata dal concorrente/appaltatore in sede di g ara. 

 

Nulla potrà eccepire o pretendere la ditta a titolo  di 

risarcimento od indennizzo qualora sia stata determ inata la 

risoluzione del contratto. 

 

8. - Disposizioni finali ed altre informazioni 

a) Non sono ammesse varianti tecniche. 

b) Il possesso dell’assicurazione civile per danni a terzi (cose e 

persone) per un massimale almeno pari ad € 1.500.00 0,00 per ogni 

danno, costituisce condizione di esecuzione del con tratto. 

c) Per tutto quanto non espressamente citato nel pr esente 

Capitolato d’Oneri, si rimanda alla normativa sui C ontratti 

pubblici (D.lgs n. 50/2016 e s.m. e i. alle linee g uida dell’ANAC, 

nonché al Codice Civile e alle rimanenti leggi e re golamenti 

nazionali vigenti. 

d) La documentazione non in regola con l’imposta di  bollo sarà 

regolarizzata ai sensi del D.P.R. 955/1982. 


